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Rubrica:   La via dell’acqua

La domanda definitiva: installare o non 
installare un purificatore d’acqua?
L’utilizzo di purificatori d’acqua domestica è una consuetudine 
in moltissimi Paesi del mondo. Nella maggior parte dei casi viene 
infatti visto come un elettrodomestico “di base”, al pari del forno 
o del frigorifero. Questo significa che esistono nazioni in cui il 
purificatore è presente praticamente nel 100% delle abitazioni.

Quel che fuori dai confini nazionali viene vissuto come prassi, 
però, non sempre gode della stessa sorte anche in Italia. Da noi il 
purificatore ha iniziato a muovere i primi passi quasi “in sordina”, con 
quella cautela tipica dei mercati in cui c’è molto scetticismo. Ci sono 
voluti almeno vent’anni per trasformare il purificatore da “Oggetto 
non identificato” ad elettrodomestico conosciuto e utile anche nel 
nostro Paese. Durante questo periodo si sono susseguite centinaia 
di aziende che nel tempo hanno proposto macchinari sempre più 
performanti. Alcune l’hanno fatto in trasparenza e correttezza, 
alcune meno. Alcune con maggiore competenza e altre… puntando 
sulla convenienza. Come sai noi di Better Life abbiamo sempre 
messo la qualità del servizio finale all’inizio, al centro e alla fine di 
ogni progetto, e in questi anni abbiamo collezionato talmente tanta 
esperienza da poter tracciare una lista di motivi per cui chiunque, 
oggi, dovrebbe valutare l’acquisto di un purificatore d’acqua per 
la propria casa.
Sarebbe una lista lunghissima, ma ci sono quattro ragioni 
principali che vale la pena approfondire.

La salute del tuo corpo
Se sei solito acquistare acqua in bottiglia da bere significa che hai 
fatto una scelta precisa per dissetarti. Tuttavia, ipotizzo, continui a 
usare quella di rubinetto per cucinare. Eppure dovresti sapere che 
l’acqua che usi per la pasta in ebollizione perde l’eventuale carica 
batterica, ma non quella chimica. Ipotetiche sostanze tossiche 
continuano ad essere presenti nell’acqua anche dopo l’ebollizione, 
anzi, si concentrano di più! E contaminano i cibi con cui entrano 
in contatto. La morale è: se hai fatto una scelta salutistica per 
bere, falla anche per mangiare, perché userai l’acqua anche per 
quello! A quel punto è legittimo pensare che usare acqua purificata 
e perfetta dal rubinetto sia la scelta migliore, a meno che non stai 
valutando di usare intere casse d’acqua solo per riempire la pentola 
della pasta ogni giorno! 

La salute dell’ambiente
Il tema dell’inquinamento ambientale è prioritario in questi 
anni. Secondo molti, stiamo letteralmente forgiando il destino dei 
nostri figli con le nostre azioni, quelle positive o quelle negative. Il 
problema dell’invasione massiccia della plastica nei nostri mari 
e nelle nostre terre è evidente e sempre maggiore. Vuoi contribuire 
a questo trend utilizzando innumerevoli bottiglie di plastica ogni 
giorno o vuoi dare il tuo contributo per spezzare la catena?

La salute del portafogli
Inutile negarlo: bere acqua costa. Si stima che comprando bottiglie 
(vetro o plastica, è indifferente) una famiglia media spenda dai 
300€ ai 500€ all’anno.
In dieci anni sono 5.000€, il corrispettivo di una bella vacanza per 
tutta la famiglia. Perché non destinare quei soldi proprio a questo 
invece che regalarli al supermercato?

La salute… della mente!
Acquistare acqua in bottiglia significa doverla fisicamente comprare 
al supermercato, trasportarla, sollevarla, metterla e toglierla 
dal portabagagli e…. Sperare che l’ascensore non si rompa mai. 
D’estate, poi, mezzo frigorifero è occupato dalle bottiglie (refrigerare 
l’acqua, tra l’altro, è una vera “fatica” per l’elettrodomestico) e se 
malauguratamente dimentichiamo di mettercela siamo costretti a 
bere acqua tiepida viste le alte temperature…
Immaginare di avere a disposizione sempre, in qualsiasi momento, 
acqua fresca del grado di effervescenza che piace a noi e 
con tutte le caratteristiche di sapore che più amiamo, senza mai 
più doverci sottoporre a un “tour de force atletico” è veramente 
l’antistress per eccellenza!
Torneresti a comprare una macchina con i finestrini manuali? 
Anziché usare quelli automatici? Non credo, ma con l’acqua stai 
proprio facendo la stessa scelta scomoda.

Per tutte queste ragioni, prima che il caldo estivo renda tutto più 
faticoso, valuta ORA di passare a un purificatore d’acqua domestica 
e trova tutte le info di cui hai bisogno su www.betterlifeitalia.it. 
Alla prossima!
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